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Quantunque Tenti non v* abbia che gli « orti» 
ni , o per falso ragionamento , o j>er genio di di- 
sputare , non si sieno avvisati il più delle volte di 
mettere in forse ; è non per tanto sì manifesto che 
su la nobile arte di coltivare i campi faccia la ci- 
viltà delle specie umana , e la prosperità degl’ imperi 
suo principal fondamento , clic niuno, cui non sieno 
affatto ignote le più semplici nozioni della pubblica 
economia , avrà 1’ animo di contrastarlo. Ma se al- 
cuno di noi fosse peravventura tentato di dubitarne, 
non gli farebbe mestieri , per esserne convinto , nè 
d’ indagare se veramente formò Scsostri in un re- 
gno sì picciolo qual fu 1’ Egitto , ma coltivato allo- 
ra ottimamente, quel poderoso esercito di giovani 
nati tutti nel medesimo giorno con lui , il quale 
superava le armate di Dario e di Sersc prese in- 
sieme ; nè di rivolgersi in qualunque modo a lon- 
tane regioni per buona agricoltura ne’ trasandati tem- 
pi o ne’ presenti famose . La patria di Pitagora e 
degli atleti ; quella di Zenone e di Parmenide ; la 
capitale de’ Marsi , che lo divenne poscia di tutta 
Italia nella guerra sociale ; Pandosia che diede la 
tomba ad Alessandro Molosso; e Locri , celebre 
nommeno pe’ suoi tesori , che per le rapine alle 
quali soggiacque , e Cuma , e Clusio, e Vescia , 
e Picenzà , e Velia , e Petilia , e Salapia , ed Ar- 
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gìrippa , ed innumerevoli altre città floridissime , 
eh’ ergevano maestosa la fronte in queste contrade, 
sparirono è vero dalla superficie del nostro suolo : 
e pure non han potuto nè la successione de’ seco- 
li , nè il furore de’ barbari che 1’ imperio romano 
rovesciarono , nè le tante vicissitudini c calamità 
che di tempo in tempo bau desolata là Italia, così 
compiutamente distruggere i monumenti della gran- 
dezza ed opulenza de’ nostri maggiori , che non ne 
incontrassimo anche ora ad ogni passo magnifici av- 
vanzi . 

Senza dunque uscir fuori delle nostre regioni : 
guardando semplicemente ciò elio delle antiche ope- 
re pubbliche ci è rimasto ; percorrendo la nostra 
storia , e da essa imparando che più di mezzo mi- 
lione di combattenti si disputò la vittoria nella ga- 
ra memorabile fra Sibari e Crotone , città poste al- 
la piccola distanza di aoo stadii l’ una dall’ altra ; 
che 63 mila fra cavalieri c fanti la sola Taranto 
pose sotto il comaudo di Pirro allorché implorò il 
soccorso di lui contro i Romani ; che quasi altret- 
tanti Snlentiai militarono a favor di Roma contro 
Annibale; che i Sauniti poterono sostenere una guerra 
di 70 anui contro una potenza formidabile, c sagrili- 
carvi 700 mila soldati J vedremo che questi luo- 
ghi erano abitati da una popolazione ricchissima in 
un tempo cd immensa. Ed a quale altra cagione 
se non all’ agricoltura tanta opulenza e tanto nume 
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ro poti esser dovuto in un’ epica , in cui , scono- 
sciute ancora le proprietà dell’ ago magnetico , trop- 
po picciolo ed incerto crasi il commercio maritti- 
mo ; e poco considerevole anche quello di terra per 
le gelosie eterne fra le stesse grandi città delia no- 
stra penisola ? Ad onore dell’ agricoltura spedirono 
ad Apollo in Delfo i Metapontini le spighe di oro: 
l’ agricoltura fece della Puglia il granajo della do- 
minatrice del mondo e h ]>ose in grado d’ ali- 
mentare in uu tempo medesimo , ' e per una serie 
ben lunga di mesi , le armate di Roma c di Car- 
tagine, anche dopo i saccheggiamenti del feroce Àf- 
frìcano . 

E però , so da quel che fummo ci è lecito di 
argomentare ciò che potremo essere ; se questa è 
la stessa terra di Saturno , clic il maggior poeta 
latino salutò col nome di grande produttrice di bia- 
de e di uomini salve magna /vc- 

rens frugiun saturnia tellus , magna virum ; su- 
blime senza fallo , e degno dell’ alta mente dell’ Au- 
gusto Monarca , che a felicità di questo regno la 
Provvidenza ha preposto ai nostri destini , è stalo 
il divisamento di aggiungere alle altre cattedre di 
questa scuola quella di Agricoltura sostenuta dalla 
Fisica e dalla Chimica , due fra le principali scien- 
ze ausiliatrici senza le quali essa medesima sareb- 
be una pratica cieca ed assurda. Ed invero , se lo 
aprire e rendere agevoli le comunicazioni , che un 
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alustre scrittore chiamò a ragione le arterie del cor- 
po sociale , è grande e nobile aggetto ailidato alla 
Direzion generale de ponti e strade : non lo è me- 
no quello di disseccare, le immense paludi, che qua- 
si tutto ingombrano il nostro litiorale, e molti de’ 
più bei tratti dell’ interno di questo regno. Gl’ in- 
gegneri stessi hanno talora, e ne’ casi più importan- 
ti , comune con gli agenti forestali il carico di ri- 
parare ai dauui che recano le piogge dirotte alle ter- 
re in pendio , ed alle soggiacenti pianure , dove la 
mano dell’ agricoltore , avendo deviato dalla sua na- 
turale destinazione , ili beuefica si e resa funesta per 
lo sconsigliato desiderio di dissodare; desiderio, an- 
zi delirio , che per nostra disavventura è stato trop- 
po geucrale fra noi nelle passate lagrimevoli turbo- 
lenze di questo regno. Versano i forestali sempre 
fra le più nobili ed utili piante; decidono delle po- 
tagioni delle foreste , de’ disboscamenti , de’ rimbo- 
schimenti , delle dissodazioni . E quando debbousi 
mettere in valore le terre già disseccate : quando 
fa d’ uopo determinare se conveuga riusaldire i ter- 
reni in pendio , o piuttosto cangiarne il metodo di 
coltivazione ; se a frenare gli scoscendimenti sieuo 
in alcuni siti da preferirsi ai muri le siepi vive e 
le piantagioni , molte volle piu adatte all uopo , e 
sempre meno dispendiose de fabbricati ; se meriti- 
no di essere accolte le frequenti ed il più delle vol- 
te mal calcolate domande de’ possessori di boschi , 
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di abbattere gli alberi , per sostituire ad essi fru- 
mento e civa)e; da niun altro fonte, che dall’ agro- 
nomia possono attingersi le regole. Per la qual co- 
sa ; iniziati in questa scienza i funzionarli dell’ una 
e dell’altra Amministrazione , i quali per buona sor- 
te trovansi riuniti sotto la direzione di un Capo rag- 
guardevolissimo , in cni è difficile distinguere se sia 
maggiore la intelligenza , o lo zelo ardentissimo pel 
servigio del Re e pel pubblico bene , potranno sen- 
za fello adempiere piò perfettamente agl’importantis- 
simi doveri delle loro cariche respettive. 

• Ma so guardiamo per poco più attentamente a- 
questa istituzione ; se la esaminiamo per tutti i suoi 
lati, sarem convinti di non esser questo il solo bene 
che possiamo as|>ettarcene, e vi scorgeremo un più 
sublime c profondo concepimento : conciosiachè , 
istrutti e gl’ ingegneri cd i funzionarli forestali ne’buo- 
ui e veri principii dell’ agronomia , e sparsi poscia 
per le proviucie , diflotideranno essi da per tutto i 
lumi di una scienza tinto necessaria al nostro paese, 
die la natura stessa Ita fatto per l’agricoltura. Echi 
non vede in tal modo creato con un mezzo semplice al 
trettanto che certo un semenzajo di agronomi che 
diverranno presso di uoi gli oracoli de' possidenti e 
de’ cultori di terre ? risultameuto che non può non 
essere sommamente lusinghiero per tutti i buoni na- 
poletani , i quali veramente amano la gloria del loro 
ottimo Principe, « la prosperità del proprio 
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Tale è dunque il benefizio che agli amati suoi 
sudditi prepara la provvida sapienza del Re Signor 
nostro ; ed a renderlo più certo non mancherebbe 
che un Professore il quale fosse fornito di ben al- 
tri omeri che i miei debolissimi non sono. Ma poi- 
ch' è pur piaciuto alla Sovrana degnazione onorar 
ine di sua Reale fiducia in cosa di tanto momento, 
a rendermene degno , conviene , clic -tutte io rac- 
colga le mie forze qualunque esse sieno , onde sta- 
bilire un metodo d ! insegnamento , che mentre da 
una prie nulla abbracci di superfluo per 1’ oggetto 
proposto , onde gli alunni non abbiano a deviare 
dalle conoscenze necessarie alla loro istituzione, per 
1’ altra le scienze adjutrici die debbouo dettarsi da 
questa cattedra non ne vengano nè troppo , nè scon- 
ciamente mutilate. 

A tale uopo ; quantunque la Fisica c la Chi- 
mica non debbano in questa scuola figurare da prin- 
cipali , ma subordinarsi al bisogno dell’ agricoltura , 
e di una parte della mineralogia , non perdo dovrà 
trasandarsi la esposizione in primo luogo di tutte le 
dottrine generali che all’ una ed all' altra si appar- 
tengono , e delle quali le più importanti son comu- 
ni ad entrambe. E ben fortunati dobbiam reputar- 
ci , se, conosciuta oggi la indenti là dei principi! su 
i quali poggiano tutte le parti della sdeuza della na- 
tura , possiamo abbreviarne lo studio senza confon- 
derlo, ed abbracciare con uu solo sguardo quegli og- 
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getti , fra i quali per discoprire le intime relazioni 
che insieme li uniscono , e che gli antichi neppure 
sospettarono , è bisognato il periodo di olire a due 
secoli , quanti ne son trascorsi dacché . in fatto di 
cose naturali , la diligente osservazione , sostenuta 
a raziocinii profondi e rischiarati , cominciò a ro- 
vesciare gl’ insussistenti sistemi, ed a sbandire le va- 
ne ipotesi che tenevano in ceppi la umana ragione. 
JNnmo Italiano, di Cuti , può ricordale senza com- 
piacersene , che la Fisica , la quale neppure ne me- 
ritava il nome quando adoravausi come divini i libri 
non intelligibili di Aristotile, e quando gli Scolasti- 
ci armati di sillogismi puguavauo rabbiosamente gli 
uni contro gli altri per la materia e per la forma : 
la Fisica, iodico, nacque in Fiorenza con l’ immolla! 
Galilei , il maggior de’ filosofi che sien fioriti in Eu- 
rppa, il duce e maestro di quanti ne son venuti 
dipoi . Ma quantunque ben nudrita nella sua iufan- 
ZJa <J:i1 l orncclli , dai Viviani , e da altri fiunosi 
uomini che 1 primi costrinsero la natura a rivelare ' 
i suoi segreti nella celebre Accademia del Cimento; 
non cominciò a divenire adulta , se non quando il 
gì an TSewtqp , studiando le teorie stabilite da Ga- 
lileo stesso su la caduta de’ gravi , su i pendoli , c 
sul moto composto, e }»aragonandole con quelle sco- 
perte da Keplero intorno al movimento de’ pianeti , 
si accorge che la meccanica de’ cidi non è diversa dà 
quella nel nostro globo ; e potè far presentire che , 
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Ini ordine c tal legame unisce le ]>arti tutte dell' uni- 
verso , clic poche c semplicissime sono le leggi , 
con le quali è piaciuto c piace al sommo suo Fatto* 
re di reggerlo. Nè tale presentimento fu vano , da- 
poiihè già siam pervenuti a conoscere che la gra- 
vità , contemplata fino ai tempi non molto da noi 
lontani solamente come la forza operatrice della ten- 
denza de’ corpi verso il loro proprio centro , e per 
conseguenza come una di quelle due , per le qua- 
li sono in maraviglioso e costante movimento le sfe- 
re , non è diversa da quella che tiene fra loro uni- 
te le particelle integranti della materia. 

La ragione è ’l buon senso fecero congetturare 
allo illustre Bacone di esser una la scienza fìsica ; 
i|>otesi die oggi è [lassata a certezza dimostrata da 
fatti positivi , doj>o di essere stata lu natura stu- 
diata secondo le regole stabilite. da quel grande uo- 
mo ; e se noi siamo ancora obbligati a distinguer- 
la in [«rii per soccorrere alla debolezza della nostra 
mente , e per agevolarne lo stadio , non dobbiamo 
giammai dimenticare i punti dove queste parti si 
toccano , ed i lati ne’ quali , se mi è lecita la e- 
sptessionu , si eomjienetrano a vicenda , onde non 
incorriamo nel vecchio errore d’ innalzare noi mede- 
simi fra esse quegli argini immaginar» , che fanno 
ai meno accorti perder di vista lo scopo stesso dcl- 
Jé loro ricerche. La medesima ragione ci persuade 
ddl pari , che quanto diverrà minore il numero di 
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queste parti per effetto dello accrescimento de’ lumi, 
tanto la scienza si accosterà alla sua {tcrfezioiie : e 
forse un giorno verrà , in cui queste membra spai- 
le potranno ravvicinarsi per modo , die sarà lecito 
di contemplare il tutto ad un coIjkj d’ occhio , sen- 
za che ne venga sforzato lo intendimento, nè con- 
fusa la immaginazione. 

Attendendo che arrivi questo istante felice , c 
co’ voti nostri sollecitandolo , profittiamo dello stato 
attuale delle nostre conoscenze , e godiamo almeno 
per ora di veder la Fisica così immedesimata con la 
Chimica , che divenute quasi una stessa cosa , non 
si può più parlare dell’ una , senza che dell’ altra 
si ragioni : conciosiachè, quantunque la prima espon- 
ga ciò die avviene intorno a noi mercè la recipro- 
ca azione in distanza eh’ esercitano i corpi posti nel- 
la vicendevole sfera di attività ; e versi 1’ altra su 
la composizione e scomposizione della materia per 
1' azione che le molecole esercitano le une su le al- 
tre nel quasi contatto, una è pur la cagione di tut- 
ti questi fenomeni produttrice , perchè la gravita- 
zione planetaria e la molecolare coesione non diffe- 
riscono che nel nome, quantunque nc sia diversa la 
intensità. 

La scoperta di questa verità utilissima, fecon- 
da delle più grandi conseguenze, ha dato già luo- 
go a molte altre dolirine importantissime , fra le 
quali ottiene il plinto luogo la teoria del calorico ; 



imperocché , siccome Li forzo di proiezione impedì' 
sce clic i globi celesti non si aggruppino intorno ai 
loro centro coniuue [>er la pre}x>nderanza della gra- 
vità ; così dimostra la costante osservazione che le 
molecole de’ corpi non giungono giammai mercè l’ at- 
trazione ad un contatto perfettissimo ; e tal icuome- 
no menando necessariamente all’ ammessionc di una 
cagione generale ed interna , che le respinge e ten- 
de ad allontanarle , questa non polca riconoscersi 
che nel principio del calore, il (piale veggiumo che 
sempre con l’attrazione molecolare contrasta. 

Cotale principio che tende per sua natura a 
dilatare i corpi con indebolire la forza di coesione 
che ne unisce le particelle , ed a facilitare f azione 
dell’ allinilà chimica jier dar luogo a nuove combi 
nazioni , è il primo e più generale decomponente 
che si conosca ; ma non 1’ unico , uè in alcuni ca- 
si il più {xxl eroso. Quel materiale formidabile che 
il Fisico considera nell’ atmosfera e nel globo come 
generatore del fulmine , è ravvisato dal Chimico nel- 
la pila di Volta come il solo che possa disgregare 
le particelle de’ corpi clic 1’ allinda tiene fra loro uui- 
te più fortemente : c non pochi già sono i sommi na- 
turalisti , i quali avendo rinunziato alla stessa dot- 
trina dell’ aflinità , ad esso attribuiscono i diversi 
giuochi che presentano ali’ occhio deli’ osservatore an- 
che le molecole costituenti de’ corpi composti. 

E se legata alla teoria del calorico è per que- 
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sto lato quella del fluido elettrico , non lo son me- 
no al primo congiunte le dottriue su la luce , ed al 
secondo i fenomeni magnetici : anzi tante 90110 le a- 
nalogie che fra tutti e quattro i fluidi inqiouderabili 
ravvisano oggi i più dotti cultori delle scienze natu- 
rali , che molti già inclinano a credere , quelli nou 
esser altro che un etere., cioè una sostanza eminente- 
mente sottile ed clastica sparsa ]>er tutto l’ universo ; 
in una parola, un ageute solo variamente dalle circo- 
stanze in cui si trova modificato. Ma checché ne sia di 
questo fluido universale, che , come |>cnsauo alcuni, 
ci presenta le tenebre quando è in ri]>oso ; scalda e 
rispleude allorché si muove , e proporzionatamente 
all’ attività' de’ suoi movimenti e delle sue vibrazio- 
ni : che composto di due fluidi , olire i fenomeni 
della elettricità positiva e negativa , e le azioni ma- 
gnetiche quando son schiarati i suoi componenti ; cer- 
ta cosa è che le ultime sperieuze di molti fisici , 
c segnatamente quelle dì Ampere ei danno forte mo- 
tivo a credere che il calorico c la luce altro uou sia- 
no che movimenti ed ondulazioni provegnenti da una 
origine comune ; e che provata da fatti evidenti la 
elettricità dinamica , e gli eflttti prodotti sull' ago 
calamitato dalie correnti elettriche eccitate dalla pila ' 
voltaica, nou ci- è più permesso di dubitare die la 
elettricità e ’1 magnetismo sicuo una sola e medesi- 
ma cosa. 

Ora , i legami stessi e le dipendenze che rav- 
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risiamo fra le dottrine delle quali è discorso , ci 
sognano il piano che dovremo adottare nello inse- 
gnarle. Data la definizione della materia, e dichia- 
rale le proprietà che le sono inseparabili , e quelle 
clic possono essere variabili ed accidentali , il primo 
oggetto cui rivolgeremo la nostra attenzione sarà la 
teoria della forza attrattiva , che seguiranno quello 
riguardanti il principio del calore , e gli altri flui- 
di privi egualmente di peso sensibile. Passando da 
questi ai corpi semplici ponderabili , esjxirreme. in 
generale le leggi chimiche delle loro composioni 
e decomjtosizioni , e nc fare in dipoi 1’ applicazione 
ai pochi corpi inorganici ch’entrano nelle vedute 
degl’ ingegneri come costruttori di edifizii , e degli 
agricoltori j>cr la jwrte che concerne i tcrrcui. E fi- 
no a die verseremo fra i corpi inorganici , potremo 
presentare agli giovani studiosi esatti risultamene ; 
dapoidiò , essendo la materia bruta non ad altre leg- 
gi sottomessa clip a quelle dell’ attrazione e della ri- 
pulsione , il chimico, disponendo de’ corpi medesi- 
mi , de’ quali esso conosce le affinità respettive , li 
scompone, li ricompone, li unisce in tutte le propor- 
zioni, e sicguc la natura a passo a passo ne’ suoi an- 
damenti , perchè può maneggiare quelle forze a suo 
talento , accrescerne o diminuirne la energia secon- 
do il bisogno. Ma ne’ corpi organici viventi la ripul- 
sione e f affinità , lungi dal jtoter esercitare libera- 
mente la loro azione , ubbidiscono esse medesime 
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«Ile leggi della vitalità , le quali , quantunque im- 
mutabili come tutte le altre leggi della natura , pu- 
re , variando non solo nelle varie specie de’ corpi 
vivi , ma eziandio in ogni organo di ciascuna di es- 
se , modificano in tante diverse guise le funzioni de- 
gli agenti fisici , clic la elaborazione de’ sughi , la 
formaziou de’ prodotti , il modo di accrescimento , 
sfuggendo i nostri sensi c ’l nostro calcolo , e sot- 
traendosi fino allo impero della nostra immaginazio- 
ne , sono per noi un mistero , e forse il saranno 
per sempre. Il chimico , stupefatto nell’ osservare 
die le funzioni della pianta vivente son sostenute 
dall' acqua, dall’ aria, e dal calorico , cioè da quei 
medesimi agenti che concorrono potentemente a de- 
comporla quando ha cessalo di vivere, adora in ri-, 
spettoso silenzio la mano onnipotente operatrice di 
questi prodigi , e si limita ad esaminare ciò che il 
vegetabile si appropria e ciò che rigetta , persuaso 
di non poter penetrare tino alla conoscenza delle 
leggi vitali che ne reggono le funzioni. E noi del 
pari , legaudo ad una «alia dottrina i fatti compro- 
vali dalla sperienza , senza pretendere d’ innalzarci 
alle cagioui , cercheremo di determinar 1' azione e 
gli cllelli di tutto ciò die può influire su la vege- 
tazione ; cd in tal modo sarà applicala la chimica 
organica all' agricoltura. 

I trattati su I’ aria , su I’ atmosfera , e su 1’ ac- 
qua conterranno tutte le vedute necessarie allo stu- 



dio della meteorologia , parte nobilissima delle scien- 
ze naturali , che quantunque poco inoltrata ad on- 
ta tirile dotte fatiche di molti valentuomini , fra i 
quali non hanno certamente 1’ ultimo posto i nostri 
celebri Italiani Toaldo , e Beccaria, è pur di tanta 
importanza , che non può essere ignorata , non di- 
co dall’ agronomo , ma da ninna colta persona. 

Nel dichiarare congiuntamente l'enunciate par- 
ti della Fisica c della Chimica ( poiché la Meccani- 
ca , formando l'oggetto di un'altra cattedra, va del 
tutto esclusa dal nostro piano ) saranno le lezioni 
accompagnate , o seguite secondo il bisogno da spe>- 
rimenti tanto rigorosi , quanto il permetteranno i 
mezzi che si porranno a nostra disposizione , onde 
sempre più chiare si concepiscano le idee intorno ai 
fenomeni naturali : ed in questa parte ascrivo a mia 
fortuna il potermi giovare non solo della opera , ma 
de’ lumi altresì non comuni del Professore sig. Cas- 
sola destinato dalla Sovrana Clemenza Aggiunto opera- 
tore a questa cattedra medesima. Ed in fatto , sc- 
ia geometria o I' analisi sontfiaccole della umana ra- 
gione , non Io è meno la osservazione e la sperien- 
7.a , eh’ esamina i corpi nel solo modo con cui si 
può jiei vcnire alla conoscenza di essi ; che per la 
via più breve e più naturale de’ sensi , fortificati al- 
P uopo dalle macchine opportune , onde non ci tra- 
discano , raccoglie la serie de’ fatti , e nc stabilisce 
Ih esistenza c la verità. 


Digitized by Google 


*7 


Col corredo dunque delle additate conoscenze 
avvalorate da dimostrazioni sperimentali , e dal cal- 
colo ancora quando vi avrà luogo , si entrerà per 
- focile strada nella mineralogia e nella scienza agrico- 
la , che sono i principali oggetti , ai quali in ulti- 
ma analisi debbono la Gàmica servire e la Fisica. 
— - La parte che concerne i fossili ed i metalli , le 
loro classificazioni , il modo da distinguerne le com- 
posizioni , le analogie , le differenze , è carico assai 
bene addossato ad un chiarissimo uomo , e meri- 
tamente salito a tanta e tal fama , che non ha biso- 
gno degli elogii nàei. — Quanto alla scienza geor- 
gica , poiché questa è un complesso di molte nozio- 
ni , delle quali gran palle dee trarsi da altre scien- 
ze , è della maggiore importanza ordiuarne gli ele- 
menti in un sistema simmetrico , legandoli pei soli 
punti di convenienza tra essi, e distinguendo le ma- 
terie secoudo i diversi oggetti eh’ entrano nelle vedu- 
te del cultore de’ campi, onde schifare la confusion 
delle idee tanto nociva nello s lidio di qualunque co- 
sa . Sembrami dunque ragionevole il considerare 1’ a- 
gric ottura come un tutto il quale abbia tre parti 
che concorrono essenzialmente a formarlo , ma che 
debbono intanto essere accuratamente distinte . Io 
chiamo la prima Agronomia , cioè quella che ver- 
sa su le scienze naturali associate all’ agricoltura , e 
se ue appropria le dottrine proporzionate al biso- 
guo agricola . Do il nome di Economia rustica ut- 
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la seconda , la quale, fornisce le conoscenze neces- 
sarie per lo migliore impiego de’ capitali che ad una 
in Ira presa agricola si consacrano ; per prevederne i 
bisogni ; jier conoscere i mezzi più acconci allo sco- 
lio di renderla utile ; per giudicare anticipatamente 
dell' e»i(o c dei profitto die dura allo imprenditore. 
Coltivazione dico la terza , la quale si riduce al- 
la pratica , insegnando i modi da coltivare indivi- 
dualmente le piuule diverse. 

E poiché, premesse, giusta 1 ’ indicato disegno 
nostro, le nozioni opportune di tìsico-chimica, avre- 
mo già dato senz’ avvedercene un (lasso molto con- 
siderevole nell’ Agronomia ; a compiere lo insegna- 
mento di questa |iarle teorica dell’ agricoltura , non 
ci rimarrà che ad esporre i principii ed i sistemi bo- 
tanici ; la tisiologia e patologia delle piante ; i rap- 
porti del terreno coltivabile con la vegetazione , le 
teorie de’ concimi , degl’ ingrassi , de’ lavori , e del- 
la ruota campestre . Un’ opera elementare , iu cui 
tutte raccolsi ed ordinai io medesimo queste nozio- 
ni , e che trovasi di pubblica ragione fiu dal 1824, 
sarà spiegata non solo con la voce, ma con la ispe- 
zione oculare ancora , quanto si potrà , degli ogget- 
ti su i quali debbono le osservazioni cadere. 

Per conseguire il fine che si propone la Eco- 
nomia rustica , applicheremo i principii generali 
della economia politica , di cui quella fa parte , ai 
tre agenti della produzione agiicola , cioè terre , 


Digitized by Google 


capitali, ed industria : darem le regole per la scelta 
e per la stima del podere rustico secondo la sua po- 
sizione geografica , le condizioni del suolo, la vici- 
nanza o distanza dai luogtù dove debbon farsi le 
provvigioni , e smerciarsi i prodotti ; e per la va- 
lutazion delle strade che lo attraversano , delle acque 
che lo irrigano , e degli edifizii destinati all’ abita- 
zione del padrone , de’ contadini , delle bestie , o 
alla conservazione ed alla manipolazione delle der- 
rate . Ed in questa parte , eh’ è senza dubbio la 
più importante e la men facile della scieuza agri- 
cola , ci terremo con somma cura lontani dal vez- 
zeggiare i sistemi forestieri senza sottoporli a rigo- 
roso esame , convinti che non altro che questo er- 
rore pur troppo comune fra’ nostri Scrittori di co- 
se rustiche , ha innalzato l’ ostacolo maggiore ai 
progressi dell’ agricoltura in queste felici contea- ' 
de . Nell’ arte agricola , in cui tutto debb’ esser 
calcolo , non basta ( dice il conte Chaplai e con 
lui la ragione ) adottar nuovi metodi per assicurar- 
si del successo . Le operazioni , ( egli prosiegue ) 
debbono regolarsi per introito ed esito ; e ]»er es- 
sersi trasandato questo sacro e fondamentale prin- 
cipio , si veggono ogni giorno nuovi proprietarii cou- 
daunare le usanze consecrate dal tempo , ed accre- 
ditate da buoni risultamenti ; introdurre a grandi 
spese innovazioni ; ostinarsi a forzare il suolo ed il 
clima che si rifiutano ; e finire con abbandonare i 
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loro poderi dopo aver dissidio il proprio patrimo- 
nio — Noi dunque cominccrenio dallo studiare il 
nostro prima di cercare dagli stranieri molte di quel- 
le cose che dai medesimi imploriamo , perchè uou 
conosciamo di averle , o di |>ossederne equivalenti, 
e talvolta migliori . Noi percorreremo le nostre pro- 
vincie , e n’ esamineremo i r espellivi metodi di col- 
tivazione più generalmente adottali ; noi vedremo 
di quali derrate ciascuna di esse può provvederci : 
noi istituiremo i nostri calcoli , ma su i prodotti 
di questo paese : studieremo le proj>orzioni econo- 
miche , ma su i nostri terreni, sul nostro bestiame, 
su gli operai nostri : c se ci spincerà di scorgere in 
molti luoghi metodi di coltura e di pastorizia erronei 
e condanuevoli , avremo la soddisfazione ancora di 
trovare in molti altri esemplari di pratiche campe- 
stri non dispregevoli , e di alcune altresì che reggo- 
no in fàccia alle migliori regole delia più perfetta 
economia: c snrem convinti che non son poi i napo- 
letani tanto indietro in fatto di buona agricoltura , 
quanto coloro che ignorano le cose nostre si danno 
forse ad intendere ; e che non pochi usi che i rifor- 
matori da gabinetto condannano come avvanzi della 
barbarie, sono la conseguenza necessaria della natura 
del nostro suolo e della diversa giacitura delle sue 
parti T una in confronto dell’ altra ; delle circostan- 
ze particolari del nostro clima ; della posizione del 
nostro paese in fàccia alle altre nazioni di Europa. 
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Ai precetti finalmente su la Colth’azione indivi- 
duale delle piante utili uniremo quelli clic riguar- 
dano le manifatture di alcuni prodotti di esse , le 
quali sogliono dall’ agricoltore medesimo eseguirsi . 
Cureremo che gli alunni sieno al corrente delle mi- 
gliori scoperte clic si son fatte e si faranno altrove 
intorno alla industria coinpostre. Esporremo in fine 
le nostre idee intorno ai miglioramenti de’ quali è 
suscettiva 1’ agricoltura c la pastorizia di questo re- 
gno ; ai modi più facili da effettuarli , e da adat- 
tarli alle circostanze commerciali , cangiandoli ogni 
volta clic bisognasse. 

Ed ecco , signori , la somma di tutto ciò clic 
sarà dettato da questa cattedra , e ’l modo col qua- 
le si legheranno le parti dello insegnamento cui essa 
è destinata. Niente sarà da me trasandato di ciò 
che può contribuire al conseguimento del line ; nò 
risparmieranno , io lo spero , i mici uditori studio 
o fatica onde pervenire a sì utili conoscenze , e 
supplire col loro ingegno c con le loro meditazioni 
alla mia debolezza. — E piacemi fin da ora ab- 
bandonarmi alla dolce lusinga , che sotto i faustis- 
simi auspici del nostro Augusto Monarca ; c mercè 
lo zelo de’ sapientissimi suoi Ministri , e di quello 
illustre personaggio massimamente, che preposto alle 
Reali Finanze , è il primo cardine intorno a cui si 
rivolge In grave mole dello Stato , e dal quale le 
Amministrazioni riunite de’ ponti c strade e delle 
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arquc c foreste bau la fortuna di dipendere ; non 
clic pei lumi gcorgici che saranno sparsi ed appli- 
cati su tutti i punti di questo felicissimo regno ; co- 
nosciuta meglio la natura de’ suoli e delle piante , 
i prati artificiali sarai) da per tutto diffusi ; le suc- 
cessioni de ricolti stabilite sopra i principi! consa- 
crali dalla natura istcssa; il numero de’ bestiami ac- 
cresciuto , e con c>si i buoni lavori e gl’ ingrassi : 
e sottratta la pastorizia ai disastri inseparabili dal 
sistema errante , quanto è possibile per le circo- 
stanze fisii he del nostro jiaese , riposerà essa fra le 
braccia di Ha sua germana , e le renderà con usura 
i soccorsi che nc awà ricevuti — Distrutto il pre- 
giudizio fatale die i piani di puglia non possano al- 
tro produrre che cereali, pochi legumi , ed erbe 
spontanee invernali , vedremo ancora , e ne son 
certo , i campi della Daunia popolati nuovamente 
di alberi grandiosi senza danno delle seminagioni , 
come lo furono altra \ olla, quando il Venosino poe- 
ta la decantò per aliiuciitutrice di ampie foreste : 
quale /> orientimi ncque rnilitaris Daunia latis alit 
aesculelix : cd allora non più lo stanco mietitore 
sarà trafitto colla fiilcc alla mano dalle saette del- 
1’ ardente sirio : allora non più la corteccia peruvia- 
na si misurerà senza succ esso con la febbre perio- 
dica che quei miseri abitanti divora in ogni anno ; 
ina la salutare influenza dei grandi del regno vegetabile 
terrà per sempre lontano da quella regione il mostro 


Digitized by Google 



sterminatore — In conclusione ; tolta la confusimi 
de’ confini fra’ domiaii di Silvano , di Cerere , di 
Bacco , e di Pomona, vedremo ai nostri calvi monti 
restituite le magnifiche chiome , biondeggiar le spi- 
che ne’ piani , verdeggiare i colli di vigne e di frut- 
teti ; ed animata e rischiarata la nostra industria a- 
gricola , più copiosi e più squisiti prodotti ci of- 
frirà il nostro suolo fecondo — E perchè non po- 
tremo stabilire anche noi le Dandoliere ad accre- 
scimento della produzion della seta , senza nuocere 
a quella delle vettovaglie di prima necessità ? Non 
è forse spontaneo nel nostro regno il guado , per 
poterne trarre immenso profitto estraendone la feco- 
la colorante secondo il metodo semplicissimo inse- 
gnatoci dal Dostro Italiano Giobert ? Quale ostacolo 
potrà impedire che la manifattura del zucchero di 
barbabietola non sormonti la catena delle alpi , e che 
questa insigne scoperta di Margraff , perfezionata da 
Achard, e da altri dottissimi uomini che li seguiro- 
no , non venga ad arrichire la parte meridionale 
d’ Italia ? 

È tale la prospettiva de’ miglioramenti che ab- 
biam dritto di attendarci dallo spargimento de’ lu- 
mi agronomici , che potrebbero esser 1’ effètto di 
questa novella istituzione. E per questo bene eh’ en- 
tra nella serie d’ innumerevoli altri , i quali fluisco- 
no continuamente dal benigno e clementissimo ani- 
mo di F HAXcESco I, la fiima del glorioso suo regno 
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passerà luminosa ai posteri ; ed il suo nome immor- 
tale non sarà pronunziato che in mezzo alle benedi- 
zioni de’ nostri tardi nipoti. — Io avrò il più largo 
compcnsamento alla opera mia , e saranno compiu- 
ti i miei voti , si mihi persuadere possim me quid- 
quam in comrnunem patriae atilitatem contu- 
lisse. Diceva. 
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